
I
n questo libro vi insegnerò passo dopo passo a re-
alizzare alcune creazioni che non ho mai mostra-
to sul mio canale YouTube, così anche voi potre-

te divertirvi a realizzare piccoli oggetti in resina da 
collezionare, regalare e (perché no?) indossare! 

Scopriremo insieme che quello della resi-
na è un mondo bellissimo e che con un 

po’ di pratica e tanta pazienza potre-
te sbizzarrirvi e liberare la vostra 
fantasia, stupendo amici e parenti 
con i vostri capolavori. Siete pronti  
a diventare degli artisti provetti? 

Bene, ma prima di cominciare vorrei 

MI PRESENTO!

Ciao  
a tutti! 

Sono Erika,  
ho ventisette anni  
e sono emiliana.
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Siete pronti  
a diventare  

degli artisti provetti?

raccontarvi qualcosa di me, così proviamo a conoscerci 
meglio, anche se parlare di come sono, dei miei hob-
by, delle mie passioni e della mia vita privata non è cer-
tamente il mio forte (diciamo che mi trovo più a mio 
agio con stickers, stampi e resine...). Eppure eccoci qui, 
quindi vediamo cosa riesco a fare!

Se amo tutto ciò che è “puccioso” e le arti creative 
sono il mio pane quotidiano, lo devo soprattutto a mia 
mamma: è stata lei a insegnarmi 
a creare con la pasta di sale, la 
creta e altri elementi simili. Nel 
corso degli anni ho scoperto 
tantissimi altri materiali come i 
pyssla, le paste polimeriche e... 
la resina, ovviamente! Quest’ul-
tima è arrivata diverso tempo 
dopo, anche perché in Italia si è 
diffusa soltanto di recente nel-
le arti creative (ma di questo 
avrò modo di parlare meglio più 
avanti nel corso del libro).
Quando anni fa ho cominciato 
a usarla ho combinato davvero 
parecchi disastri, anche perché 
guide o tutorial su come utiliz-
zarla al meglio non erano asso-
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lutamente facili da reperire. Così mi arrangiavo come 
potevo, sperimentando di volta in volta. 
Nel corso degli anni ho imparato più nozioni e tec-
niche possibili e ora voglio condividere con voi la mia 
esperienza e i preziosi trucchetti che ho appreso. 
Anche a scuola avevo una grande passione per ma-
terie come storia dell’arte ed educazione artistica, 
ma purtroppo ho potuto coltivarle soltanto fino alle 
medie, perché alle superiori ho deciso di frequentare 
ragioneria. 
Con il senno di poi, non posso certo dire di aver fat-
to la scelta giusta, perché avrei preferito di gran lun-
ga approfondire le materie che più mi interessavano. 
Forse frequentare il liceo artistico sarebbe stata una 
decisione più saggia, ma ormai quel che è fatto è fat-
to; e comunque anni dopo avrei avuto la fortuna e an-
che la determinazione di trasformare la mia passione 
in un lavoro (grazie a YouTube e a 
tutti voi!). 
Ma proviamo ad andare con or-
dine... Stavo parlando della scuo-
la, un capitolo non certo felicis-
simo della mia vita. Perché? Be’, 
perché – come purtroppo accade 
a troppi ragazzi e ragazze – anche io 
durante gli anni scolastici sono stata 
vittima di bullismo, una condizione che mi ha “per-
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seguitata” fino agli ultimi anni delle superiori. Veni-
vo presa di mira dagli altri ragazzi perché ero più alta 
della media e per altri motivi futili, stupidi e banali di 
cui preferisco non parlare. Ho sempre sostenuto che 
il bullismo è un grosso, grossissimo problema che va 
affrontato con la massima serietà dai ragazzi, ma an-
che dalle famiglie e dagli insegnanti. La scuola è un 
ambiente competitivo, spesso difficile, e a volte non ci 
vuole molto a essere emarginati dal gruppo, bollati e 
presi di mira. Non sono brava a dare consigli (ma sono 
bravissima a darli sulle creazioni in resina!), comun-
que posso dirvi che in questi casi suggerisco sempre di 
fregarsene e di circondarsi di persone che siano vera-
mente vostre amiche. Ci sono e saprete riconoscerle 
quando ne avrete bisogno. Nonostante questo, devo 
dire che con lo studio me la cavavo abbastanza bene. 

Giappone, I love you!

Fin da piccola ho coltivato an-
che un’altra grandissima pas-
sione, oltre a quella per l’arte. 
Indovinate un po’ di cosa sto 
parlando? 
Del Giappone, naturalmente!!! 
È nato tutto quando da bambina 
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guardavo ogni giorno Sailor Moon, di gran lunga il mio 
cartone animato preferito. Ricordo che, oltre ad ap-
prezzare l’anime in generale, mi piacevano moltissimo 
i luoghi in cui era ambientato. È grazie a Sailor Moon se 
ho iniziato a sognare di visitare il Paese del Sol levante!
La cultura, le tradizioni, gli ambienti e i paeseggi asia-
tici mi affascinano moltissimo. Nel 2017 ho realizzato 
il mio sogno e sono partita per un viaggio straordina-
rio in Giappone. Vi garantisco che è un luogo davvero 
meraviglioso. Vi consiglio di visitarlo assolutamente! 
Non da soli, però, perché è una cultura completamen-
te diversa dalla nostra e Tokyo è una città immensa, 
quindi rischiereste di perdervi o di sentirvi disorien-

tati. Secondo me è meglio partire 
con un amico o un familiare, 

anche perché quando si è in 
compagnia si godono mag-
giormente le emozioni e i 
momenti belli di un viag-
gio. Se da un lato adoro 
gli anime, devo ammette-
re che i manga, invece, mi 
piacciono un pochino meno. 
Oltre a Sailor Moon, sono 
una grandissima fan di Card 
Captor Sakura e Death Note. 

Ma ce ne sono moltissimi altri! 

Inoltre, di recente ho scoperto di avere una passione 
per la musica K-Pop, la musica pop coreana. Non a 
caso desidero molto visitare anche la Corea e la Cina 
e spero davvero di poterlo fare il prima possibile!

Vita da youtuber

Come potete facilmente im-
maginare, molte cose della 
mia vita sono cambiate quan-
do ho deciso di aprire un mio 
canale YouTube dedicato alle 
arti creative (ma anche alla 
mia passione per tutto ciò che 
è puccioso!).
Tutto è cominciato alcuni anni fa, precisamente nel 
2012, quando ho cominciato a realizzare video e a 
condividerli con voi. All’inizio, a dire il vero, pensavo 
di fare tutorial per principianti sul FIMO (una pasta 
modellante) , su un canale diverso da quello attuale. 
Pensavo che fosse una scelta interessante, perché si 
trovavano veramente pochissimi tutorial su come cre-
are con questo materiale e volevo porre rimedio alla 
cosa. Poi, in un secondo momento, ho aperto il mio 
canale attuale e – come molti di voi sapranno – ho 
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cominciato a trattare svariati argomenti, dagli assaggi 
agli unboxing. 
Adesso, a distanza di sei anni dall’apertura del mio 
spazio sul web, cosa posso dire della mia carriera da 
youtuber? Be’, adesso lo posso 
ammettere: i miei primi video 
avevano una qualità pessima, 
sul serio! 
Ho impiegato anni a prende-
re confidenza con la fotoca-
mera, le luci, l’audio... Non è 
stato facile, anche perché pri-
ma ero davvero molto più timida di 
adesso. E se oggi rivedo i miei primi esperimenti con 
la videocamera, ho la netta sensazione che parlassi 
come... un robot! 
Però ne è passata di acqua sotto i ponti, e molte per-
sone hanno assistito ai miei progressi su YouTube, 
seguendo l’evoluzione mia e del mio spazio creativo. 
Già, perché sono arrivata ad avere una mia stanza in-
teramente dedicata alle creazioni, un vero e proprio 
studio creativo! 
Oggi siamo oltre mezzo milione, sono davvero entu-
siasta che così tante persone mi seguano, mi ascoltino 
e apprezzino il mio lavoro e le mie opinioni. 
Recentemente ho aperto anche un secondo canale, 
dedicato alla pubblicazione di video “ASMR”. È una 
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tipologia di video molto richie-
sta nell’ultimo periodo, dedi-
cata al mondo dei suoni e delle 
immagini rilassanti. Adoro rea-
lizzarli, è un modo per svagarmi 
e distogliere l’attenzione dalla 
frenesia di tutti i giorni! 
E cosa posso dire adesso? Che 
una passione è diventato anche 
un lavoro (un lavoro a tempo 
pieno!) e non posso fare altro 
che sperare di crescere anco-
ra e di continuare a condividere 
con tutti voi contenuti sempre 
migliori (non solo sul web, come 
dimostra questo libro!).

Prima di creare insieme... 
ancora due o tre cose su di me...

Vi parlavo della mia stanza delle creazioni che avete 
potuto veder crescere parallelamente allo sviluppo del 
mio canale... Bene, ma non è finita qui, perché dal no-
vembre 2017, finalmente, ho deciso di lasciare la mia 
casetta e di andare a vivere da sola! Sì, diciamo che era 

ora di fare il grande salto e, dopo mille peripezie, sono 
riuscita a trovare un appartamento tutto per me dove 
mi sono creata degli spazi sia per registrare comoda-
mente i miei video, sia per tenere in ordine le mie col-
lezioni preferite. Vivere da soli è un po’ impegnativo, 
soprattutto perché bisogna tenere in ordine, però ha i 
suoi lati positivi! 
Diciamo che questa nuova esperienza mi ha permesso 
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Siete pronti a iniziare?

di conoscere dei lati del mio carattere che in parte mi 
erano sconosciuti. Quali? Be’, innanzi tutto ho scoper-
to di essere una persona molto precisa su alcune cose 
e di essere una casinista su altre. Ad esempio, quando 
realizzo le creazioni mi infastidisce qualsiasi difetto, 
anche il minimo; mentre in casa sono super disordinata 
e – devo ammetterlo – anche piuttosto pigra.
La sera mi piace moltissmo stare in casa con il mio ra-

gazzo a guardare un film in Tv e ri-
lassarmi, ma mi piace anche 
uscire con i miei amici e fare 
un po’ di “vita” notturna, ma 
sempre senza esagerare! 
Nel tempo libero, quando 
non sono impegnata con 

videocamere e resine, amo 
tantissimo distrarmi giocando ai 

videogiochi. Quando ero piccola giocavo sempre con il 
Super Nintendo. Ultimamente invece preferisco gio-
care al computer, per esempio a League of Legends 
o Overwatch. Mi capita anche di giocare su consol-
le portatili ai giochi dei Pokemon oppure a Pokemon 
Go con il mio smartphone. Qualche tempo fa avevo 
anche aperto un canale YouTube dedicato al gaming. 
Putroppo però non mi piaceva registrare video di quel 
genere, mi annoiavo molto. Così ho smesso di farlo 
e ho dedicato tutta me stessa alle creazioni in resi-

na, al punto che ho deciso anche di scrivere un libro 
sull’argomento, quello che state tenendo tra le mani 
in questo momento!
Ma forse ho raccontato anche troppo di me, e ora è 
arrivato il momento di scoprire insieme il fantastico 
mondo della resina! 

Nelle prossime pagine vedrete 

che si possono fare davvero 

tantissime cose diverse, ma 

vi avviso: come ho già detto 

prima, bisogna avere un bel 

po‚ di pazienza per imparare 

alcune tecniche base e potere 

poi dare sfogo a tutta  

la vostra creatività. 
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